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L'AUTORE. 



Io ti offro in questo racconto lo spettacolo 
doloroso degli eccessi ai quali conduce una stolta 
credulità, I fatti ch'io narro, o fatti simili a 
questi , sono accaduti in /spagna, nell'Ungheria 
e in quasi tutti i paesi , dove il Choléra si è pro- 
pagato. Mettendoteli sott' occhio come in un qua- 
dro , io ho voluto ammaestrarti , perchè tu non 
ti lasci sedurre, se avverrà mai che alcuno spacci 
tra noi le medesime assurdità. Impara, o popolo 
buono , docile , industrioso , che le pubbliche di- 
sgrazie si aggravano con gli odj e con gl'insulsi 
lamenti ; e solo si riparano , o si mitigano , col 
rispetto alle autorità , con l'unione e con la fidu- 
cia in Dio. 
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IL CHOLÉRA A RODA 

RACCONTO ISTRUTTIVO 



Quando il Gholéra faceva strage in Ispagna 
nel Tanno 1 83 4 , prese pure gli abitanti di Roda, 
eh' è una piccola città , o come noi diremmo , terra 
della Catalogna. La gente ammalava in gran nu- 
mero, e .i più morivano in poche ore tra spasimi 
atroci, e il loro viso rimaneva livido e scontraf- 
fatto. Grande era la desolazione e lo spavento. 
Le persone dabbene piangevano i loro cari , pre- 
gavano, e assistevano gli infermi. Gli oziosi , i chiac- 
chieroni, quelli che mangiano giorno per giorno 
tutto quel che guadagnano, e alla prima disgrazia 
si trovano alla fame, rimasero* stupefatti, avviliti, 
disperati. Chi bestemmiava contro la Provvidenza, 
chi accusava i magistrati o perchè non avessero 
saputo tener lontana la malattia, o perchè non 
sapessero trovarvi riparo, o perchè non mantenes- 
sero a spese del pubblico tutti gli svogliati di la- 
vorare. Eppure il magistrato forniva del bisogne- 
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vole tutti i veri impotenti, dava il lavoro a chi 
non ne aveva ; e pigliava per la salute pubblica 
tutti quei provvedimenti che 1' umano sapere po- 
tesse mai immaginare. 

Ma in mezzo ai chiacchieroni sciocchi v' erano 
pure, come sempre avviene , i chiacchieroni mali- 
gni; di quella gente che pcnsan subito al male, 
perchè credono tutti gli uomini tristi come eglino 
sono; e che stimandosi più accorti degli altri, 
spacciano come verità tutte le stoltezze che pas- 
sano loro per la mente. Un di costoro pensò e 
disse in segreto a un compagno, e il compagno 
lo ridisse ad un altro, e di bocca in bocca venne 
detto da cento, che le persone che morivano, 
erano avvelenate. Gli ignoranti han questo difetto 
che credono subito qualunque cosa è detta loro , 
e non riflettono mai s'ella possa o non possa es- 
sere : ma quando una grande afflizione dissesta ed 
abbatte gli animi, e ignoranti e non ignoranti di- 
ventano credenzoni. — Siamo avvelenati, siamo av- 
velenati , — fu una voce che scoppiò come un tuo- 
no, e si sparse per tutto, e s'accrebbe via via, 
come la piena d'un -fiume, che ingrossa al ricevere 
giù giù le acque de' borri, e mugghia e rompe gli 
argini e allaga e diserta un paese. — Siamo avve- 
lenati , siamo avvelenati : — e guai a clii avesse 
ardito rispondere « ma chi l' ha detto ; come lo 
sapete ? >» Non si intendeva ragione ; si urlava , 
si bestemmiava, e non si cercava d' altro che del- 
l'avvelenatore. E un forsennato lo nominò, e disse 
« il medico ». E bastò. Una turma di furibondi fu 
subito radunata; e chi armato d'un fucile, chi 
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d'una forca, chi d'un palo, tutti schiamazzando 
e aizzandosi l'uno l'altro, furono in men che si 
dice, alla casa del medico. 

Sentite chi egli era. A Roda dimoravano due 
medici, uno condotto dalla Comunità, pauroso 
uomo e un poco bue; l'altro avventuriere, sa- 
piente nell'arte sua, ma più pauroso del primo. 
All'apparire della malattia, fuggirono tuli' e due 
come vili. Il magistrato , mosso da giusta indigna- 
zione, cassò il medico condotto; e all' avventu- 
riere, non potendo altro, diede un pubblico bia- 
simo. S'adoperò poi subito per provvedere il paese 
d'un altro medico; e per buona sorte potè tro- 
vare in Barcellona un bravo giovane matricolato 
di fresco, il quale era tenuto in gran conto dai 
professori, e da loro raccomandato: giovane di 
grande ingegno, molto studioso, e soprattutto 
caritatevole, coraggioso e pronto a sacrificarsi per «i 
gli altri. Egli aveva allora allora sposata una bella 
e buona ragazza che lo amava teneramente ; ma 
non si rattenne perciò dall' accettare il pressante 
invito del magistrato di Roda, dicendo: « se gli 
altri abbandonano quella disgraziata popolazione , 
io non l'abbandonerò ». Nè la sua sposa, d'alto 
animo anch' ella e di sentimenti pietosi, volle di- 
stoglierlo: solamente gli disse « io verrò teco. Se 
Iddio ti preserva, preserverà me pure; s'egli per- 
metterà che tu ammali , io debbo assisterti , io 
sola ; e ammalerò anch' io e morrò, se così è scritto 
lassù; purché io sia teco »• £ andarono. E giunto 
a Roda il sig. Rodriguez (così si chiamava il gio- 
vane medico) si die ad assistere gli ammalati con 
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uno zelo infaticabile» e correva per tutto , e non 
aveva riposo nè la notte nè il giorno. Ma l' arte 
non poteva nulla contro la malattia, che da pri- 
mo, come suole, colpiva gli ammalati a guisa di 
saetta, e non dava tempo di salvarli. Le premure 
di Rodriguez riuscivano dunque quasi sempre va- 
ne; e tra per questo, tra per essere persona nuo- 
va , egli non era così accetto come le sue buone 
qualità avrebbono voluto eh 1 ei fosse. 

Egli era tornato appunto di poco dalle sue 
visite, e mangiava in fretta un boccone con la sua 
sposa, quando si scagliò contro V uscio della sua 
casa, e lo sfondò, e si precipitò dentro quella 
truppa di scellerati. Egli ebbe bel dire « Ma che 
c'è? cosa volete? che v'ho io fatto? » Nonfecer 
pure le viste d'intendere, e gli si avventarono ad- 
dosso come tigri. La moglie atterrita, piangente, 
fuori di se , gridava loro « lasciatemi il mio spo- 
so, prendete me, lasciate il mio sposo »; nulla 
valse. Egli fu preso e legato, mentre una parte 
di que' furibondi visitava la casa e frugava per 
tutto per trovare il veleno. E pane loro d'averlo 
trovato, e gridarono: « eccolo, infame, eccolo il 
corpo del delitto ; nega ora, se puoi, o mostro 
d'inferno, che tu non avveleni ». E si mostrarono 
l'un l'altro parecchie bottiglie d' una polvere bian- 
ca di ingrato e penetrante odore , che avevan tro- 
vata in un armadino. Quella polvere è chiamata 
cloruro di calce; e sciolta in dovuta dose nel- 
l'acqua, disinfetta le cose che si possono lavare; 
e tramanda uno, come voi direste, vapore che 
purifica l'aria. Il medico la teneva per proprio 
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uso, e ne regalava alle famiglie povere perrliè se 
ne servissero a purgare le .stanze e i panni degli 
ammalati ; e insegnava loro rome dovessero ado- 
perarla, e gli avvisava appunto ehe non era buo- 
no a prendersi per medicina. Con tutto ciò egli 
era un avvelenatore, e quello era il veleno. E un 
urlo di gioja feroce si levò a quella scoperta, e 
gli animi si infierirono viepiù ; e saltando addosso 
al povero dottore, lo strascinarono chi per le 
braccia, chi per le gambe, clù per i capelli giù 
per le scale: e lo menarono, o per dir meglio, 
lo portarono in piazza. L'infelice donna si svenne; 
e fu provvidenza , che non vide così gli strazj che 
furon fatti di poi al misero suo marito. 

Come furono sulla piazza , i capi di quel po- 
polaccio fecero far largo , e si prepararono come 
all' esecuzione d' una pronunziata sentenza. Diste- 
stesero quel disgraziato per terra , gli aprirono a 
forza la bocca, e gliela empirono di quella pol- 
vere, e dissero « ingoja. Come hai fatto, cosi ti 
è fatto: tu hai morto, e muori ». E un applauso 
da indemoniati si alzò in tutta la piazza, come se 
quella fosse giustizia, e voci di vendetta e di scher- 
no gridarono « bene sta ». 

Quel meschino si dibatteva , risputava il clo- 
ruro di calce, mandava gemiti da intenerire le 
fiere ; e quegli assassini più lo malmenavano, più 
gli rincalcavano in bocca la polvere : che l'uomo 
quando si lascia travolgere V animo dalle passio- 
ni, e ha represso i primi movimenti di pietà, di- 
venta più furioso e più implacabile di una bestia 
feroce. E così duravano a stargli addosso e a ma- 
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cularlo, aspettando di vederlo morire : quando 
ecco a un tratto la fìtta calca del popolo si apre, 
e lascia passare uno che s' avanza in fretta, e vien 
via senza paura come persona che sa di potere. 
E queir uno entra in mezzo , guarda quegli scel- 
lerati che accerchiavano il medico disteso in terra 
e boccheggiante , e dice loro : « Mi conoscete voi ? 
« sì son io, clic vengo a sbramare la vostra sete 
«< di sangue. Se una vittima non vi basta, eccone 
k due. Io non vi lascerò quest' innocente, che pri- 
« ma non mi abbiate scannato qui sugli occhi 
« di tutto il popolo ; di un popolo die finora ho 
« potuto dir mio. E chi me lo ha rapito? chi me 
« lo ha traviato, se non voi, clic la paura e la 
« stoltezza ha fatti diventare carnefici ? Su , com- 
« pile l'opera; voi avete sbandato le pecore, voi 
« trucidate il pastore ». 

Chi parlava così, era il proposto della chiesa di 
Roda, che lontano dal paese per assistere moribon- 
di "alla campagna, appena avea saputo del tumulto 
del popolo , era volato per acquietarlo e riparare ai 
disordini. Uomo assennato, amato da tutti, potente 
della parola, e d'anima calda e generosa. A quel pre- 
sentarsi, a quel dire, a quell'atto di coraggio insieme 
e di fiducia , a quel non so che di sovrumano che una 
sublime commozione trasfonde nel volto, si ristette- 
ro i ribaldi, e abbassarono gli occhi di vergogna e 
di rimorso. Ed egli seguitò a dire : « Ebbene che 
« risolvete ? Perchè non vi saziate voi nel mio san- 
« gue? Non ve l'offro io volentieri? E vi per- 
« dono fin d'ora, e prego Iddio di non recarvelo 
« a colpa ; solo che voi non compiate questa scel- 
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« foraggine ; che risparmiale 1 alito di vita che 
« scalda ancora qucst' infelice, se pur non è spen- 
« ta ». E si chinò, e appressò la mano al suo 
cuore, e sentì che batteva; e si fé' conoscere a 
lui, e gli disse parole di conforto, e rizzandosi 
a un tratto come persona ispirata: « a me, gri- 
« dò, a me chi v' è ancora tra voi che non si 
« vergogni di parere uomo ». E parecchi de' meno 
tristi che già cominciavano a inorridire di quella 
barbarie, e che la voce del loro pastore avea ter- 
minato di scuotere, si fecero innanzi; e come il 
buon parroco die loro il comando e V esempio, 
alzarono insieme con lui da terra quella povera 
creatura , e lo portarono a braccia in casa il pro- 
posto. Là egli lo fece posare sul proprio suo let- 
to, e gli prestò di sua mano i primi soccorsi; e 
poi lasciate persone fidate che lo assistessero e 
guardassero la casa, egli corse dalla moglie di 
Rodriguez, Ella era appena tornata in sè, e sin- 
ghiozzando e picchiandosi il capo gridava — ren- 
detemi lo sposo mio. — « Il vostro sposo è sal- 
« vo, è in casa mia » ; ebbe appena detto il pro- 
posto, eh' ella si rizzò come se una nuova vita la 
rianimasse, e « andiamo, gli disse, andiamo da 
« lui ». « Sì, son venuto appunto per condurvi 
« meco; nè alcuno ardirà di farvi oltraggio ». E 
presala con sè , la menò alla canonica. « E que- 
« sta, le disse, è casa vostra; a voi si aspetta di 
« assistere Rodriguez : io provvederò perchè nulla 
« vi manchi, e perchè siate sicuri ». 

Intanto la notizia del tumulto era corsa a 
Vidi città distante di poche miglia da Roda; e 
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un distaccamento di cavalleria fu tosto spedito 
di là per rimettere in dovere i turbolenti. La som- 
mossa era già acquietata : pur quella forza fu buo- 
na a rassicurare i timorosi , e a togliere ogni pe- 
ricolo di nuovi scompigli. I capi della sollevazione 
furono arrestati ; e un corpo di guardia fu messo 
alla casa del proposto a maggior sicurezza del 
medico. 

Egli era gravemente ammalato, e il propo- 
sto non lasciava di porgergli tutti quegli ajuti 
eh' egli poteva : ma per guarirlo , s' era possibile , 
si richiedevano i lumi d' un uomo dell' arte. E di 
un medico pure abbisognava la popolazione che 
seguitava ad essere travagliata dal enotèra. Ma 
dove trovare un medico? E trovatolo, come riuscire 
a persuaderlo di venire a Roda dopo un fatto così 
spaventoso? 

Il sig. Fernandez (così si chiamava il propo- 
sto) non si disanimò. Egli sapeva dov'era na- 
scosto il medico avventuriere , fuggito al soprav- 
venire del choléra : e mentre e' pareva impossibile 
di far venire a Roda un medico non timido , il 
sig. Fernandez si pose nell' animo di farvi tornare 
quel pauroso. Impresa impossibile per tutt' altri ; 
ma che non parve neppure difficile a quell'anima 
forte , che ingrandiva ne' mali , e non prendeva 
consiglio da altro che dalla carità. 

Egli non pose tempo in mezzo ; montò a ca- 
vallo , e si incamminò solo solo alla villetta , 
dov'era rintanato l'avventuriere sig. Herrera. In 
poche ore il sig. Fernandez vi giunse, e picchiò ; 
ma nessuno rispondeva. Ripicchiò più forte , e alla 
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fine il sig. Herrera si affacciò. Egli non apriva a 
nessuno , e avrebbe voluto poter dire di no anche 
al proposto ; ma non ebbe coraggio. E fra vergo- 
gna e temenza scese di mal animo a riceverlo. — 
Che novità è mai questa? —, diss'egli nel salu- 
tarlo, — in che maniera voi qui? Entrate, ac- 
comodatevi. 

— Entrerò, ma per poco. Io non vengo nè 
per trattare daffari, nè per farvi una visita di com- 
plimento. Arrivo, e parto; e voi dovete venir meco. 

— Io venire con voi! e dove? 

— A Roda. 

— Ma voi scherzale ; e volete forse farmi un 
rimprovero. 

— Sarà un rimprovero, se così volete; ma 
non è uno scherzo. Io non avrei abbandonato il 
mio popolo in un tempo di tanto bisogno e di 
tanto lutto , per venire quassù a celiare con voi. 
A Roda e' è di voi gran bisogno : e voi che vi 

• siete lasciato sopraffare dall' immaginazione riscal- 
data e da un primo impeto di paura da fanciul- 
lo, rientrerete in voi stesso, ascolterete la ragio- 
ne, e riparerete Tonor nostro. 

— Eh! r onore è cosa che dipende in gran 
parte dall' opinione degli uomini ; e V opinione de- 
gli uomini è come le foglie che sono mosse per 
mille versi al variare del vento. La ragione poi mi 
dice che il pericolo era evidente , e die bisognava 
scansarlo. 

— La ragione! Ma quale ragione? Quella che 
è fatta parlare da un vile e smodato amore della 
vita e delle comodità; o quella ragione eh' è di- 
retta dal sentimento dei nostri doveri? 
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— E qual dovere avevo io di rimanere a Ro- 
da, io che vi dimorava per mia elezione? 

— Il dovere che obbliga ciascuno di noi a 
soccorrere i suoi fratelli; il dovere molto più 
grande che ha un medico , di porgere agli amma- 
lati i soccorsi dell'arte sua. Ed io parlo di do- 
veri d'umanità, di doveri sociali; perchè non di- 
ciate ch'io son venuto a farvi un sermone. Ma 
potrei ben parlarvi di doveri ancora più sacri, 
dei doveri d'un cristiano. E questi doveri tutti 
ora sono cresciuti per voi , perchè Roda è senza 
medico. 

— Come! il medico di Roda è morto? 

— Non è morto, e spero che Iddio ce lo 
conserverà. Ma per ora egli è impotente. 

— Il choléra lo ha dunque assalito? 

— No: il choléra rispetta le persone corag- 
giose che sanno sacrificarsi pel bene altrui : ma 
gli uomini più perniciosi a sè medesimi, che tutte 
le male influenze della natura, gli uomini non lo 
hanno rispettato — . 

E qui Fernandez raccontò al sig. Herrera in 
brevi termini l'accaduto, e concluse: 

— Voi dunque ora non avete più scusa. Il 
sig. Rodriguez ha bisogno di voi , e tutta la po- 
polazione ne ha di bisogno. 

— E pretendereste voi , eh' io che sono qui 
in sicuro, venissi ad affrontare e il pericolo del 
choléra, e quello delle brutalità del popolo? 

— Dagli errori del popolo , d' un popolo tra- 
viato per un momento ma buono, tocca a me a 
difendervi. Dal choléra , se voi lo meriterete , vi di- 
fenderà Iddio. 



— Iddio ci comanda di custodirci. Egli ci 
ajuta, se noi ci ajutiamo. 

— Egli ci ajuta, se noi amiamo. Custodirci 
sì , ma quanto si può senza mancare ai nostri ob- 
blighi ; custodirci , ma non avere il cuore di pie- 
tra sui mali dei nostri fratelli; custodirci, ma spe- 
rare in Dio, più che nell'arti dell'uomo. 

— Ma se con tutto lo sperare, con tutto il 
pensare agli altri , la malattia ci sorprende , e die 
si fa ? 

— Si muore. Meglio mille volte morire tra 
le benedizioni di un popolo da noi assistito, con 
la certezza che Iddio ci accoglierà nelle sue brac- 
cia; di quello clie vivere tra le imprecazioni dei 
poveri da noi abbandonati, e in odio a noi me- 
desimi. Ma che dico io vivere ? Spasimare , agoniz- 
zare fra i palpiti d'una paura insensata — E voi qui 
racchiuso , isolato da tutti , tremante d' un alito 
umano , d' un nuvolo che attoschi l' aria , d' un gra- 
do di calore di più, d'un boccone men sano, voi 
sempre angustiato , voi avvilito ai vostri occhi me- 
desimi, pallido, smunto, poco meno che imbecil- 
lito, voi qui vivete? E in questo misero stato che 
voi vi siete fatto, qual consolazione vi conforta 
il cuore ? Qual pensiero vien egli a rallegrarvi di 
vite conservate , di dolori mitigati , di famiglie sal- 
ve? Qual testimonianza di gratitudine vi solleva 
il cuore, qual affetto dolce e magnanimo ve lo 
ravviva? — Eh! disgraziato chi non ama, chi non 
si sacrifica! egli è morto; peggio che morto; è 
odiato e si odia. — 

Queste parole dette con una forza maravi- 
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gliosa e insieme con una insinuante benevolenza, 
scossero profondamente il sig. Hcrrera, e lo in- 
dussero a pensare. Femandez se ne avvide, e in- 
calzò : 

— E come se qui medesimo il Cholé'ra non 
vi sapesse sorprendere! Chi sa di voi altri dot- 
tori, chi sa dirmi in che consista il Cholé'ra, cos'è 
che ce lo arreca , cos' è che lo disperde ? Gli uo- 
mini credono d' averlo confinato in un lazzeretto , 
di tenerlo lontano dal loro paese colle guardie, 
e il Choléra è già nel centro delle loro città, e 
salta di slancio in un castello murato, e lascia il- 
lese le contrade che son di mezzo ; qua tocca e 
parte, là resta a lungo o vi ritorna : dove rico- 
verano ammalati fuggiaschi, non va con loro ; dove 
nessuno lo aspettava , là scoppia come un fulmi- 
ne, e i più timorosi e i più guardinghi sono i pri- 
mi a perire. Non v' illudete ; V ignoto seme del 
male vola per tutto, cade dove meno si pensa, 
e se cade in persona così tribolata dalla paura 
come voi siete, si svolge. — -E qui voi morrete, so- 
lo, senza che mano di parente o d'amico vi soc- 
corra , senza che parola d 1 amore conforti le vostre 
agonie, senza che una lagrima sparsa sul vostro 
sepolcro dica « qualcuno lo amava ». 

— Ma potrei anche non morire. 

— Potreste ; ma guai a voi ! E con che 
fronte ricomparireste voi fra un popolo da voi 
abbandonato nel giorno del bisogno? Con che 
cuore insultereste voi al lutto delle famiglie de- 
cimate , portando in mostra una vita e una sa- 
lute comprata con un atto d' inumanità ? Po- 
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Ireste voi goder più un' ora di bene, vedendovi 
segnato a dito come un egoista crudele, e spre- 
giato e abbonito da tutti? Ah! il vostro animo 
non è ancora caduto sì basso , che non abbia più 
bisogno di stima e d'amore. Voi la sentite ancora 
questa necessità d' un' approvazione interiore della 
coscenza, d' una benevolenza degli uomini che 
sola ci può far amare la vita. E questa benevo- 
lenza perduta, e questa coscenza che vi condanna, 
son già fin. d ora un tormento che vi abbatte l'a- 
nima ben altrimenti che la paura. Ma voi ora siete 
in tempo di riacquistare la calma : domani non lo 
sarete più. Tornate subito meco a Roda, venite 
a soccorrere un rispettabile vostro collega, che 
oggi può da voi essere salvato, domani può esser 
morto. La sua morte sarebbe per lui una gloria , 
per voi un supplizio. Che se voi lo salvale, se 
risparmiate al mio paese 1' orribile vergogna di < 
un assassinio quasi più infame di quelli di Ma- 
drid (i); voi ne divenite il benefattore, la mac- 



(l) Il dì 17 luglio 183 1, quando più infieriva il Choléra a Madrid, fu 
detto che un nomo era stato veduto mettere del veleno nella acque della 
fontana della porta del Sole, in un baleno quel disgraziato fu fatto a peni. 
E avendo qualcuno iniquamente vociferalo , che i Gesuiti e altri religioai 
aveano mandato ad avvelenare le acque, una truppa numerosa di gente 
corse verso le 4 pomeridiane al collegio de' Gesuiti nella via di Toledo, e 
domandarono di entrare. I religiosi chiusero e stangarono le porte; ma il 
popolo le atterrò , e avventatosi contro i primi religiosi che si trovò dinan- 
ci , ne ucciae da dodici. Gli altri ai ricoverarono nella sagrestia, e furono 
maravigliosamente salvi per la fermezza e l'audacia d'uno di loro, che ai 
pose all'uscio con una sciabola aguainata , aspettando iotrepidamenta chi 
primo si facesse avanti. Il convento fu sarcheggiato. Sul far della notte fu 
dato l'assalto al convento di S. Francesco, e fatta invano dai frati nna 
coraggiosa resistenza, ne furono morti trentacinque. La stessa sera fu simil- 
mente attaccato il convento dì S. Tommaso dei Domenicani, e i religiosi 
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chia è lavata f è riparato il vostro onore , e la 
vita vostra la custodirà Iddio. — 

E Fernanda: 5 cosi dicendo s intenerì, e si get- 
tò al collo d' Herrera e l' abbracciò , e pianse ; ed 
Herrera pianse, e mandò un sospiro, ed escla- 
mò : — Siate benedetto ; Iddio vi ha mandato a 
me per mia salvezza. Io era morto, io sono ri- 
nato : partiamo. — Si ribaciarono e partirono. 

Giunto appena in Roda, il sig. Herrera vi- 
sitò Rodriguez, e lo trovò molto aggravato ma 
non a segno da disperare. Egli non si scostò più 
dal suo letto, e tanto s'adoperò che in pochi 
giorni potè dichiararlo fuor di pericolo. 

Il Choléra intanto seguitava ad imperversare ; 
e i più credenzoni e i piò maligni si poteron con- 
vincere, che non da veleno ma da naturale in- 
fluenza veniva la mortalità. E tutti cominciarono 
a ridomandare del medico ; e il sig. Herrera che 
per savio consiglio di Femandez aspettò d'essere 
istantemente cercato, soccorse gì' infermi con tan- 
ta carità, con quanta durezza ei gli aveva prima 
fuggiti. Un ammirabile cambiamanto s'era ope- 
rato in lui : che un tristo e codardo affetto cor- 
rompe il cuore dell'uomo; e un atto di nobile e 
disinteressata virtù lo rialza e lo purifica. 

ù Mirarono con la fuga. H giorno di poi la moltitudine totali un a tir» con- 
vento dei Domenicani detto d'Atocba, ma il priore ebbe la presenza d'ani- 
mo di aprire tpontaneamenle le porte, e invitare il popolo a visitare il con- 
tento , e ad aasieurarai ebe neatona materia velenosa vi ai trovava. O il fu- 
rore di quella ciurma fotte già sazio, o l'atto di fiducia dd priore gli 
ammansisse, entrarono, ti sincerarono e non ammaliarono alcuno. {Vedi 
i Giornali di Parigi del 30 luglio 4834, e soprattutti il Tempi.) 
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Il paese era nella desolazione ma tranquillo : 
e agli occhi di tutt* altri fuorché dell' avveduto 
Fernandez, sarebbe sembrato che nulla rimanesse 
da fare *, che si dovesse lasciar punire i capi della 
sommossa, e aspettare che il tempo mandasse in 
dimenticanza le triste cose accadute. Fernandez non 
pensò così. A lui premeva che anche dagli animi dei 
suoi popolani sparisse ogni traccia di ree disposi- 
zioni, e che perfino i più colpevoli si disingannas- 
sero e mutassero cuore: e gli parve che la disgrazia 
medesima della terribile malattia offrisse un'op- 
portuna occasione per eccitare nel popolo una di 
quelle grandi e virtuose commozioni , che cambiano 
tante volte i costumi d'un intiero paese. A ben pre- 
parare gli animi egli conobbe quanto poteva esser 
utile un atto di sovrana indulgenza verso i capi ar- 
restati. Egli ne aveva approvato l'imprigionamento 
perchè ne fosse repressa la baldanza, e si impedisse 
loro di mantenere nel popolo l' irritazione contro 
Rodriguez : ma ora egli stimava che più d'un se- 
vero gastigo, avrebbe piegati i lor cuori al bene 
ed eccitato nel popolo salutari disposizioni, la 
general riconciliazione eh' egli meditava di ope- 
rare, e i nuovi legami di fratellanza con che egli 
voleva stringere i suoi popolani. Risolvette dun- 
que d'interporsi in prò dei carcerati, e di otte- 
nere il loro perdono. Fece a questo fine scrivere 
una calda lettera al Governatore dal sig. Rodri- 
guez, che offeso perdonava, e domandava grazia 
per gli offensori; ne scrisse una egli medesimo, 
nella quale ei rappresentò con sì buone ragioni 
l'utilità di quest'atto di clemenza; che il Gover- 
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nature la propose alla Regina regnante, esponen- 
dole nel suo vero aspetto le cose, e facendole 
conoscere quanto conveniva apprezzare i consigli 
d'un uomo pari al proposto , che aveva impedito 
tanto male e meritava sì grandi elogi. La Sovrana 
acconsentì, e ordinò al Governatore di rimettersi 
per l'esecuzione della cosa al parere di Fernan- 
dez, di cui ella già sapeva la bella azione e co- 
nosceva i grandi meriti. Fernandez avvertito di 
ciò dal Governatore , s' intese con lui sul modo 
di contenersi, perchè la liberazione dei colpevoli 
producesse nell'animo loro e in quelli di tutto 
il popolo una profonda e salutare scossa ; e pre- 
parò per la Domenica seguente una funzione so- 
lenne di pubbliche preghiere a Dio , perchè met- 
tesse un fine alla malattia che desolava il paese. 
Animato Fernandez da quel sentimento puro e 
sublime di religione, che sa adattarsi alle circo- 
stanze, pensò saviamente che il tenere lungo tempo 
adunata la popolazione in una chiesa, potesse am- 
montarvi esalazioni nocive e dar maggiore incita- 
mento allo sviluppo del Choléra. Ottenutone per- 
tanto il permesso dal Vescovo , e fatte tirare delle 
tende al di sopra della piazza, vi alzò nn altare 
e vi preparò l'occorrente per la straordinaria fun- 
zione. Venuta la Domenica , una moltitudine in- 
numerevole accorse e dal paese e da' luoghi cir- 
convicini; chè allorquando le persone sono per- 
cosse da una disgrazia, e il loro cuore è premuto 
dal dolore , gli atti di religione sono il solo con- 
forto clie resti loro, e la preghiera umile e fer- 
vorosa è parola di speranza e di pace. Il Corre- 
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gidorc e 1 ' Alcade ( cosi cliiamano in Ispagna il 
Giusdicente e il Gonfaloniere) intervennero an- 
ch'essi, e posero in mezzo a loro Rodriguez per 
onorarlo. All'ora fissata apparì il proposto in abiti 
sacerdotali, e salito in un pulpito, di dove po- 
teva essere da tutti facilmente inteso, parlò così : 

« Popolo di Roda, la mano di Dio si è ag- 
« gravata sopra di te; e tu gemi e piangi e de- 
ci Uri, come se un'ira ingiusta dell'Onnipotente 
« so Hi asse sopra di te la morte e 1' esterminio. 
« £h uomini di poca fede! sapete voi se il elio- 
« lira, in mano del Padre dei cieli, sia uìi ist ru- 
te mento di giustizia o un istrumento di misericor- 
« dia? Oh figliuoli della prosperità, anime sner- 
« vate dal comodo vivere e dalla giovialità spen- 
ti sierata, e qual forza rimaneva in voi capace di 
« scuotere le catene di questa terrena natura ? 
« qua! amore disinteressato per i vostri fratelli ar- 
« deva più in voi, che raffrenasse, che vincesse 
« l'amor folle, l'amore ingiusto, 1' amore insa- 
« ziabile di voi medesimi ? Potere alcuno valeva 
« ornai a ringagliardire la vostra anima, a solle- 
« varia da terra, a riscaldarla, fuorché il potere 
« della sventura ? La sventura che umilia , che 
« intenerisce, che parla di Dio e conduce a 
« Dio, perchè viene da Dio. Ma voi avete detto 
« — la sventura viene dall'uomo — : e neppure 
« lo avete voi detto. Lo ha detto uno, lo han 
« detto pochi , e voi lo avete tutti creduto. Così 
« va : chi non ha fede in Dio, è più credulo di 
« un fanciullo; che la fede è sempre ragionevole, 
« la fede non dice cosa die già non sia scritta nel 



« cuore dell' uomo, che già non brilli a caratteri 
« di luce in tutte le opere della natura ; la fede 
« rivela verità elevatrici, perfczionatrici del cuore, 
« verità che disperdono le insensate immaginazioni 
« dell' uomo, come il sole disperde la nebbia in 
« un bel mattino d' autunno. Ma Io stolto che non 
« ha più nel cuore le verità di Dio, crede a tutti , 
« crede tutto , è una foglia secca che 1* un vento 
« spinge di quà l'altro di là, e non ha mai posa* 
« Però l'iniquo vi ha detto — la sventura viene 
« dall'uomo — e voi, stolti, lo avete creduto; c 
« avete calunniato l'uomo dabbene, e come il falco 
« avventa l'artiglio alla colomba, voi avete alzata 
« la mano a straziare il vostro fratello. 

« E la sventura è cresciuta. La sventura, 
« eh* era un più sollecito restituire alla terra que- 
« ste carni e quest' ossa che sono terra , e un più 
« sollecito ritornare a Dio di questo spirito che 
« sospira Iddio ; la sventura che era dolore ad- 
« dolcito da una coscenza non rea , dolore con- 
« solato dal soffrire e dal morire in mezzo ai no- 
« stri; ora è divenuta sventura del cuore, sven- 
« tura di pentimento e di rimorso; dolore de- 
« solato nelle case vedove d' un padre , d' un fra- 
« tello, d'uno sposo. E dove sono lo sposo, 
« il padre, il fratello? Sono morti? Eh! noi ver- 
« seremo le nostre lagrime sulla loro tomba ; noi 
« alzeremo a Dio sulla loro tomba la preghiera 
« che ritrova i cari anche nel seno dell' eternità. 
« — Ma no, non sono morti; son lontani da 
« noi , perchè furono colpevoli. Oh sventura , oh 
« dolore che non hanno conforto ! 
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« No, non avrebbero conforto, se Iddio ras- 
fe somigliasse agli uomini; se Iddio si indicasse; 
« ma Iddio perdona. Ed io vi chiamo qui in suo 
« nome a ricevere appiè dell' altare una consola- 
le zione che nulla al mondo potrebbe darvi. Io da 
*« voi oltraggiato, da voi non più riconosciuto per 
« padre in quel giorno, che voi vi scagliaste con- 
u tro V innocente. Ma come vi perdona Iddio , 
« cosi io vi perdono ». 

£ qui il parlare di Fernandez fu interrotto 
da un bisbiglio ; e tutti gli occhi furono volti colà 
di dove ei veniva. Ed ecco in mezzo a guardie 
che facevano far ala, entrar nella piazza e venire 
innanzi , preceduti da un ufiziale , i facinorosi che 
erano stati posti in prigione, e che giungevano 
allora allora dal capo-luogo della provincia. Arri- 
vati dirimpetto al banco del Correggidore , l'ufi- 
ziale si soffermò ; e inchinandosi gli 6V conoscere 
che i prigionieri erano in sua disposizione. Egli 
allora si rivolse a Rodriguéz e gli disse: « La 
« Regina ha condisceso alle vostre preghiere: 
« Ella è contenta di porre in dimenticanza 1' a- 
« troce atto di costoro, se pur voi vi potete di 
* lor promettere, che perdonati si ravvedranno; 
« e a quel costumato e leal vivere li ridurrà la ri- 
« conoscenza , al quale avrebbe dovuto piegarli la 
n pena. — Sì, rispose subito Rodriguéz, me ne 
« prometto. La paura, un fatale delirio, e chi 
« può dirlo'' fors anco il non aver io saputo 
« cattivarmene il cuore, eom'io pure desiderava , 
« gli ha traviati; me gli ha resi nemici. Ma non 
<* invano Iddio ha voluto che la rea opera non 
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« si compisse : eì mi ha salvato, perch' io possa fai' 
« loro d' or in poi maggior bene, che non ho 
« fatto fin qui: e me ne ingegnerò, ed eglino 
« conosceranno ch'io gli amo, e mi ameranno. 
E in cosi dire Rodriguez corse loro al collo e gli 
abbracciò ; e sciolse di sua mano le funi con che 
eran legati , e disse loro : — itene in pace ; Dio sia 
con voi e con me — . E un fremito di gioja e di 
tenerezza, un fremito di applauso si suscitò fra 
la gente ; e i parenti e gli amici dei liberati pian- 
gevano; e voci, che nessun rispetto potè conte- 
nere, gridarono — Viva Rodriguez — . 

« Sì , viva Rodriguez j ripetè il Proposto , 
« che non sarò io quello che reprima come non 
« dicevoli ad una solennità religiosa gli slanci del- 
« T ammirazione per la virtù , e della riconoscen- 
« za per le benefiche azioni. Anzi io non dirò 
« solamente — viva Rodriguez; — dirò pure — 
« viva Herrera — . Herrera eh' io condannai il 
« primo perchè fuggì i vostri pericoli , e che pri- 
« mo io lodo , perchè ha saputo alla sicurezza 
« sua il bene vostro anteporre, ed è volato a ri- 
« sanare Rodriguez, a lavare voi tutti dalla tac- 
« eia d'un delitto, che ora è bello di non ricor- 
« dare; è venuto, quasi direi, a chiedere la sua 
« parte dei mali che vi travagliano , a rifarsi mem- 
« bro d' una famiglia battuta dalla calamità. E 
« famiglia eravate , o miei figli ; perchè uno solo 
« era il pensiero di tutti , una sola la volontà ; 
« famiglia, ohimè! cessaste d' essere per un istan- 
« te : ma famiglia di nuovo siete , e di nuovo un 
* fraterno amore vi ricongiunge. E il vostro cuore 
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« non è già egli tutt' allro? Non vi sentite voi già 
« più grandi ai vostri occhi , più degni d' una vi- 
« cendevole stima, più cari a Dio? La speranza 
« non rinasce ella già nelle vostre anime abbat- 
« tute, un subito coraggio non le rinfranca? Eh 
« figli miei , dov' è l' amore è Iddio ; e chi ha Id- 
« dio con sè, di che può egli temere? Oh fortifì- 
« citiamolo quest' amore, rendiamo ancora più in- 
« tima la nostra fraternità , formiamo di questo 
« popolo una vera famiglia. I mali che ci aftlig- 
« gono ancora, saran così più leggeri: e nuovi 
« mali che possano minacciarci , saranno così pre- 
« venuti. Un pensiero mi viene; ma non è que- 
« sto il tempo di manifestarcelo. Qui dove ora 
« ci siamo adunati per invocare il Padre celeste , 
« qui medesimo ci aduneremo questa sera per 
« trattare di cosa che vi parrà , ne son certo , 
«< bella ed utile a farsi. Rodriguez ed Herrera 
« saran con noi. Or nulla ci distolga dal pen- 
ti siero di Dio, dal pensiero delle nostre colpe 
« che noi confesseremo dinanzi a Lui nell'u- 
« miltà del cuor nostro, dal pensiero delle sue 
« misericordie che noi chiameremo sui nostri 
« mali. Ed Egli ci perdonerà, Egli ci consolerà; 
« Egli che lava il peccato dell' umanità col san- 
« gue del suo Figliuolo ; Egli che dispensa il do- 
« lore come seme di virtù e di godimento celeste ; 
« Egli che ama quando affligge, come quando 
« spande sugli uomini le sue benedizioni ». 

Qui tacque Femandez, e scese, e andò al- 
l' altare ; dove detta la messa , mentre il popolo 

' ri 

cantava cantici di pentimento e di fiducia, in- 
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tuonò ad alta voce una preghiera adatta alla cun 
costanza , che il popolo ripetè con le lagrime agli 
occhi ed il cuore compunto. Finita la funzione tutti 
andarono alle case loro tranquilli e rincorati ; e 
le famiglie dei liberati dalla prigione fecero festa* 
Sulla sera Fernandez, llerrera e Rodriguez 
radunarono sulla piazza tutti i capi di casa , e 
proposero loro di formare insieme una Società di 
scambievole assistenza 3 della quale avevano an- 
ticipatamente concertati fra loro i capitoli. Eccol} 
per disteso. 

Società di scambievole assistenza in Roda, 



1. I membri di questa Società si obbligano 
di mettere in una cassa comune ogni Domenica mat- 
tina il prezzo d'una mezza giornata di lavoro. 

2. Il prodotto di questa contribuzione sarà 
impiegato , nel modo che si dirà, in soccorso delle 
famiglie, dove siano uno o più malati, o il capo 
di casa sia in qualunque modo impotente al lavoro. 

3. In caso di malattie straordinarie, com' è 
quella che ora affligge il paese , oltre il soccorso 
in danaro, si sovverrà alle famiglie che potes- 
sero averne bisogno , o con assistere i loro infer- 
mi, o con togliere loro di casa i bambini e altre 
persone incapaci a dar loro aiuto. 

-4. I membri della Società eleggeranno fra loro : \ 
Un Presidente, 1 
Un Cassiere, 
Uno Scrivano, 
Un Provveditore, 
Tre Visitatori degl* inferrai. 



Digitized by Google 



27 

5. Le suddette cariche dureranno quanto pia- 
cerà di determinare alla Società nella prima ge- 
nerale adunanza. 

G. Il Presidente, il Provveditore e i tre Vi- 
sitatori degl' infermi formeranno il Consiglio, a 
cui spetterà di assegnare i soccorsi alle famiglie 
che ne abbisognano, a seconda delle circostanze. 

I Visitatori si assicureranno personalmente 
del numero e dello stato degli infermi ; il Prov- 
veditore ordinerà le cose occorrenti a seconda 
delle risoluzioni del Consiglio. 

7, La Società regolarmente convocata potrà 
cassare dal suo ruolo tutti coloro che si mostre- 
ranno svogliati di lavorare, che si daranno al 
giuoco, air ubbriachezza, alle risse» 

8. La Società piglierà a norma delle ocror- 
renze quei provvedimenti, edarà al Consiglio quel- 
le attribuzioni, che le parranno più convenienti 
a conseguire lo scopo di questa associazione , e 
ad eseguire queste fondamentali disposizioni. 

Fernandez, Herrera e Rodriguez furono i pri- 
mi a sottoscrivere, e posero nella cassa comune 
una cospicua somma come straordinario dono. 
Tutti i capi di casa fecero a gara a ehi prima se- 
gnava o faceva segnare il suo nome, e lutti die- 
dero anche più della tassa fissata. La Società fu 
ben presto così numerosa, che potè quella sera 
medesima dichiararsi costituita e deliberare. Si 
venne subito all' elezione alle cariche : Fernan- 
dez fu eletto Presidente, le nomine agli altri uf- 
fizj caddero tutte sopra le più specchiale perso- 
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ne ; e Rodriguez ed Herrera furono creati per di- 
stinzione straordinaria Consiglieri d onore. 

Questa riunione fraterna, e la sicurtà che 
ciascuno ebbe di essere d'or innanzi caritatevol- 
mente assistito, rialzò in modo gli animi di tutti, 
che la tristezza cagionata dal Choléra parve spa- 
rita da Roda. £ il Choléra medesimo non tardò 
molto a sparire 2 chè gli ammalati furono fin dal 
giorno seguente e più presto e meglio e più amo- 
revolmente soccorsi ; e il numero degli ammalati 
diminuì di guisa che parve una maraviglia. Così 
infatti avviene, più che in tutt' altre, in «juesta 
orribile malattia ; che V animo coraggioso , sere- 
no, affidato alla Provvidenza par che respinga da 
sè questo male , flagello delle persone disordina- 
te, delle consunte dalle passioni o da' vizj , delle 
invilite. 

Femandez, Rodriguez ed Herrera furono sem- 
pre più r amore del popolo; e il popolo divenne, 
per i sostenuti mali e per i consigli di que' vir- 
tuosi, un popolo docile, laborioso, temperante 
e a poco a poco un popolo agiato. E per tutta 
la Spagna, come esempio di una disgrazia che 
frutta saviezza e ben essere, andò in proverbia 
// Choléra a Roda, 
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